
COMUNE DI SANTA
Provincia

CROCE CAMERINA
d i Ragusa

REGOLAMENTO SULLA ORGAN TZZAZ iONb DEI SERVI Z I
SOCIO-ASSISTENZIALI

ART. 1

I I presente regolamenlo discipl ina Ie attivita' socio-assi-
stenzíali con riferimento a tuttí i compiti e Ie funzioni che
1e leggi vigent i attríbuiscono al Comune.

ART. 2

Pr inc ip i , ob i e t t ivi , f inal i t a'

enz iaI i hanno 1o scopo di ass icuîare, ai
nno titolo, interventi adeguati alle
, in grado di rimuovere e prevenire gli
l lo individuale, fami l iare e sociale
ed autonoma real izzazione dei soggetto.
i I servizio espletato dal l'Ufficio di
de:
dino in stato di bisogno adeguat i mezzí
rrendo a rimuovere gravi condizioni di
to,mediante erogazione economiche capa-
erioramento di situazioni personali e\o
sfociare in esiti emarginanti;
mita' degli interventi ne11'ambito del-
attraverso i 1 superamento del le "cate-
ssicurando parita' di prestazioni a
rnendo, altresi', prestazioni differen-
11a specif icita' c1el le e.sigenze, nei
iita'del1'assistito;
o di istituT'ionalizzazione,privi legian-
ti che consentano il mantenimento,f in-
erimento dei -soggetti neI loro ambiente
ale,-scolastico e lavorativo;
erare l'autosufficienza delle persone o
ndo di far superare le situazioni
endenza dal I'assistenza pubbi ica;
socio-assistenzial icon i servizi sani-

stici e con tutti gl i altri servizi del
concorreîe a fornire una risposta g1o-

nt i ;

nsab ilizzate quant i sono tenut i, secondo
a prestare i mezzi di sussistenza "a1i-
stato di bisogno.
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ART. 3

Sogget t i dest inatar r

Le prestazioni e gli interventi assistenziali sono rivolti ai
cittadini singoli o nuclei familiari,residenti nel territorio
del Cornune che si trovano in particolari condizioni e stati
di bisognt-r.
G

d
I

i orientament i che seguono sono appl icabi I i anche ai citt'a-
ni e agli stranieri non residenti nel territorio del Comune
mitatamenle al Ie prestazioni di carattere urgente.

ART. 4

Compartecipazione degl i utenti

I servizi si intendono aperti a tutti i cittadini e non solo
& quel I i in stato di bisogno dal punto di vista economico.
Tali cittadini per u-sufruire dei servizi comunali dovranno
contribuire al costo dei servizi ' r

. La plecletta contribuzione, per redditi eccedenti i limiti. di
gratuita' dei servizi socio-assistenzial i e'individuata nel 1a
Ài.rtu riportata dalla disposizione della Regione Siciliana.

ART. 5

Documentaz ione occorrente per I t accesso
socio - assistenziali

L'Uf f icio di Servizio Sociale e'
al I' intervento al coordinamento
tutte 1e iniziat ive di carattere soc
dal la L.R. 22/86

a1 seîv121

Per I'erogazione dei servizi socio-assistenzial i occorre pro-
durre;
- istanza, in carta semplice, diretta al Sindaco (anche su
stampato aIl'uopo predispòsto dall'uf f icio);
- copia del 1a cert tficazione dei redditi o dichiarazíone
sostitutiva del t'atto di notorieta', dat la quale risulta i I
reddito del nucleo famitiare relativo al1'anno fiscale prece-
clente a quello dell'istanza;
- altri ciocument i richiest i per. ogni singola f orma di inter*
ventcl .

ART. 6

tif f icio di Serv izio Sociale: compiti e personale

una struttura finalizzata
e al I a programmaz ione di
io-ass ist enzíuLe previste



zaed
studi, r
sistenta

Cornpiti di tale uff icic'r sonù
- la conoscenza clella realta' in termrnini

strut ture esi-slent i , at !f averso
cerche e incìagini ai f ini clel la

,Ji bisogno,di ,r,Jn
i ' e traboraz ione d
coslituzione cli ur

f in.sieme clegli in-
L.R. 22/56 anche ,sc

o d.egii inter-
cla priraci erl it

n f trrma t i vo soc i rt-ass i rs t enz i ir I e ;

- la pro*qt'amnìitzione e il coorclinamento clel
Èetr!:enti.atti-vi Lra quelli previsfi dalla
sr:ol t i in,cónr.enzione ;

- il co(ìr'clinarnentr-, Lli tulte le strutture cli
,.sicìenziali r)perant i -sul terri lorio;

accoglienza e re-
- la pregeltirzione e l';rttivazione cìi nuovi inlerventi siir. ir:forma diretta,sia in fcllmir ronvenzioniìta;
- 1;r gestion€, Erarnite il proprio personale articolato oppor_lunarnent:e per,.settori cli intervento, di quelle attivita'chesi ti tengono non ef f icientemente e.l ef f iCacemente clelegabi l iallr-l es[erno: :

- i1 co()r'tli,namento e la vigilanza.dei .servizi
\efl.;tl,i.,. s.r,:oI [ i rne,J i ante,cont.enz ioiîè o' ]g'e'.s'i i I iconli'olltr e lir verifica rlegli s.te-ssi;
- il , raccottlo e',la def inizir-rne di strategie oper-ati.ve corruniecl integrate'-'con cli interventi *soc'io-sanitario atiuati cial-t\ .ì. l-..>' t-... I't. .. Operan,te',SU.l []err'itqtriO.

I pef :onale prer.i.sto per- I'Uf f icio dei Servizi Social i e
r personale prer:i.5gu per- I'Uf f icio dei Servizindi;iduilto i)et- come risulla in pianta crganica.

.{RT. ;

Ti rocin io . profes.s iona I e

Ére-s*r.r l'Uf f icio clei Servizi Sociali.,sono ammessi al tiroci-nig. plofe-s-sionale gl i al I,ievi.<1i'.s-cuole, riconosciute ciallostato. che forintrno operaIori abilitari alì.'esercizio diprof es.s ion i ne I -set trire socio-ass istenzial e.
L'arnnli'ssiqne viene, re.Sa valida dal Sinclaco di concerto con
l'.{sse,s.s.ore .competeote, previ,a pre-senlazione di istanza.
Gti allievi arnmeìssi al tirocinio prolessional'e.sono obbligati
a r,ispet'tare, olf re ai normal i
rigorLrso segreto professionale.

cloveri d'ufficio, il piu'

L'orarit': di -servizic sala'concorclato con ia Scuolit cli Servi-
;:itr Sociale.
L'As.sistente Sociale clel Comune controfirma tutte le rAlazio-
n i clegl i aì I ievi e terra' per ogni ai I ievo un f ascicolopersc'lnale, che dovrar' conlenere anche tutle Ie altestazioni
di presenzir, ed effettuera' alla fine del tirocinio Ìar';rluLirzione delI'al I ievo af f ici.rlo.



Gli interventi soc
po-s sono ar t i co I ars
- *servizi d
- servizi r

l)'fornire aiuto per*sonale agi
l'espletamento delle procedure
?ìccedel'e ai servizi;

ART. 3

Intervent i socio-assi stenzial i

o-assistenziali, previsti dalla L.R .22/56
nelle seguenti attivita' :

base (al 1a persona o al la famigl ia);
vol t i. a speci fiche fascie di utenza (minori , ge-

stanti,púerpere etc);
- servtzi resiclenziali (rivolti ad anziani ecl altre fasce dicittadini).

,. AR.T. 9

Segretariato Sociale

I I 'servizic-r di Segr-etirtiato Sociale ! o *servizio di base perl'informazione sociale, si conf igura come risposta i*stituzio_nale al bisogno di informazioni esatte,aggiornate,controllate
e veríficate in materia socio-assistenziale.del la Comunita'locale.
I1 scLVizio ha le seguenti caratteristiche:
- di rivolgersi al l'intera comunita'
- di essere grèlEuito
- di rltrre r i.sposta ad ogn i es igenza inf ormat iva
- di es-sere interdipendente con g1i altri seîvrzi di base.In par t i co I are deve :

I ) tlare not izie sul 1a natura e sul 1e procedure per accederealle varie risorse esi*stenti, nonchei .sulla legisrazionee.sistente:

3 ) smistare e\o segnalare le richieste divizi e agli Enti competenti;

i utenti diretto a facilitare
per ottenere pre.s tazioni e\o

prestaz ioni ai ser-
+) svolgere att ivita' cli o-sservatorio sociale sul la situazio-ne globale del Comune, fornenclo un panorama aggiornato dei
-servizi ivi present i, valutando i I loro graclo cli f unzio-nalíta', individuanclo eventuali carenze e loro cause;5) ef f etluare anal isi sul la base tlei clati acquisiti concoîre-re aila deterrninazione ciegti indír.s,zzi ptogirmmatori e orga-nrzzativi clegti inter-venti.
Sono dest inatari del Servizio i -
1) la tolalita'clei cittaciini;
:) gli., operatori .clei .servizi del territorio;

operanti nel l'ambito del ter-
:i) Cli arnmi:nistratori locali:
1) i gruppi forrnali e informali
ritorio r-1el Comune.
i I ser!: izío viene esple tato seconclo le modal i tal seeuent i :

- ricer,.irnento in ufficio:
- inf orrnazioni telefoniche o episatolari:
- vi.site e informazioni clomiciliari



Suppoli tecnico organizzrrlivi sono:
t) strurnenti per il riperimento di
zrar i vari etc);
2) *strurnenli per la catalogazione
ghi, elenchi, indici);
3) strumenti per llorganLzz'èzione
morlelli);
1) .strument i clivulgal ivi (mani f est
pe)l
5) strurnenti lecnici (foto riprodut
calcolatrice,etc).

not izie (questionari .noti-

dei clati acquisiti (catalo-

interrra (regis lri . schedar i '

i., vo l an t i n i , opus co I i , s I am-

lore,macchina da scrivere,

ART. 1O

.Servi z i o .Soc iale Prof ess ionale

I1 Servizio Sociale Professionale e'una altivita"svollir dai-
1a Assistente Sociale e -si rivolge al la globill ita' dei
problemi di carattere sociale che riguarciano i cittaclini
residenti nel territorio de1 Comune.
il S.S.P. mira a :

- favorire
- aiutare

.ì
b
c

a st)cj.aI izzazione de1 I' individuo;
ndividui e gruppi a idenl ificare risolvere o

riclulle problerni che nascono nei soggetti o da uno squilibrio
lra quesli e i1 loro ambiente'
- p11omuovere la re alizzazLone dei servizi social i quant ita-
q.lontitatir,amente È qualitativamente rispondenti a vecchj. e

nuovi bisogni;
- contribuire .rl la elaborazione di indirizzi cli pol itica
sociale atti a prevenire i sudcietti problerni e il cleare
rnigliori conciizic-:ni per lo sviluppo delle risorse umane e

comunitarie.
Le funzioni del servizio sociale professionale possono così
irr-ticolar*si ,

azione diretla con, 1e peÌ-sone e

promozione di nuevi servizi ;

cor'rrclinamento de I 1e r isorse e

r gruppl ;

ciei progrartrlli sul ter-
ritorio,
possqno valersi graluitamenle del servizio tutti i cit-tadini
cl el Cotnune, nonchè'le persone pîesenti sul terlitorit-l , anche
.se non resiclenli, i gruppi, Cl i enti e le islituzioni '

Il selvizio e'a disposizione cii lutti coloro che avendo pro-
blemi cli qualsiasi genere, clesiclerano I'inlervento del l'Assi-
.slenle Srrciale.
Le modal ita' di esplelamento clel le prestazioni del i'Assislen-
Ie Sociale sono :

1) ricevimento plesso l'Ufficio clei Servizi Sociali clei
cit taclini. che hanno bi-sogno del I'intervento del l'A*ssistente
Sociale ;

1) ef tet Iuazione di visi te a domici I io' o plesso seIVlz]'
resiclenzial i a ca1-attere terapeut ico o assistenziale, sul la
base del Ie 1:roprie autonotne íntztative, cli indicazionr
dell'L;ff icio o cli ciiretIive del competente asse-ssorato;



3) azione diretta con i. singoli,famiglie,gruppi sociali.
L'Assistente Sociale deve operare in stretta col laborazione
con tutt.i i servizi afferenti il settore, utiLízzando
metodologie e .strumenti specif ici del la prof essione: diario,
schede per sonaii,cartei le degli utenti, agenda, verbali, re-
lazioni di 1ar,'oîo.

ART. 1 1

Assistenza Economica

L'assistenza economica e' un intervento assistenziale espli-
cato in favore cli persone e di nuclei familiari che
versano, per quasiasi causa, in conclizioni cli di.sagio econo-
mico al fine di aiutarl i a soddisfare i propri bisogni
e.ssenziali, ass icurando loro un I ive I 1o di autosuffic renza
e conclm i ca .

I I Comune .rl f ine cli as.sicuraîe parita' di ptestazioni
a parita' di bisogni e nel l'ottica del *superamento del le
"categorie" comprendera' in questo intervento assistenziale
gli utenti di cui all'er D.P.R. n.215 det 13iAs/ 1985,
eK ENAOLI-ANllIL.
L'assi-stenza economica e' un servizio di base 1e cui presta-
zioni, erogate in denaro, sono commisulate alle esigenze
fondamental i, normal i e impreviste di tutt i i cit tadini, cioe'

"minimo vitale", cosi' inteso.
1) l''IINIìvfo VITALE

e' i I reclclito indispensabi le per 1a sodd
es igenze fondamental i di vita, individuale

I1 minimcr vitale
fazione delle
familiare.
E''in -stato di bi.sogno chi si trova al di sotto di tale mini-
rnc .

1-

I1 f abbisognt'r
minimo vitale

assistenziale
e 1e risor-se di

e' dato dalla diffeîenza tra il
cui dispone i1 singolo o i1 nu-

cleo familiane
CALCOLO DEL MININ{O VITALE

It rninimo vitale del nucleo familiare'viene calcolato appli-
cando la sottoindicata tabel la:
- Quota ' Base (Q.8. ) mensi le del minimo vitale atto a
ricoprire 1e spese necessarie ad eccezione dell'affitto: si
intencle 1a quota corrisponclente al la pensione minima INPS'dei
lavoratori ctripencienti, perioclicamente rivalutata.
A ciascun componente i I nucleo f rrmi I iare clel la suddet la
quota, compete:
- capofamiglia.. ..rì...75% Q.B.
- coniuge a carico.. ..25% Q.B.
- f ami l iare a carico 0-14 anni . . .35% Q.B.
- altri familiari a carico ..15% Q.B'
La quota parte del canone di locazione non dovra'superare in
ogni caso i I 50% clel le somme def inite dat 1e normative del lo
equo canone: p€r I'al loggio abitato clal richiedente o dal nu-
cleo familiare.
Le spese sanitarie vanno escluse in quanto contemplate da ap-
ptrsite noîmative regionali e nazíonali.



3 ) |UETODO PER STABiLIRE iL FABBISOGNO ASSISTENZIALE
L'accertamento clel "fabbisogno assistenziale" compete al
S. S. P che redige i rapport i su1 le condizioni soggett ivd e
oggettive dei richiedenti.
L'Assistente Sociale dovra'accertare il livello di leddito
degl i individui o clei nuclei f arni I iari, pertanlo dovra' f are
un'analisi clelle conclizioni familiari, delerminare qualsiasi
forma di reddito, sopratutto i reclditi da lavoro, accertare
I'entital di altri evenluali interven.ti assistenzialt in
co1'so
Il fabbisogno.sara' allora calcolato tenenclo conto.dei recldi-
lo. delle prestazioni asr;i-slenziali e de1 minimo vitaie.
I-a clifferenza potrà' evidenzj.are urì "fabbisogno aggiun-
tivo" di a.ssistenza.
L'òssistenza ecclnomica si articola in:
- ass istenza econom
- ass istenza econom
-'assistenza econom

ca in f t-:rma ternporanea;
ca in forma cont inuat iva:
ca straoldinari.a.

il) ASSISTENZA ECoNoIvIICA IN FoR}{A TEMPoRANEA.
Pel as*sistenza econornica in forma temporanea si intende
1'erogazione di un contributo mensile per un periodo non
superiore a tre mesi quando sono accertate situazioni
perscinali o farniliari contingenti tali da incidere in forma
determinanle .sul le risorse di cui I richiedente o il
re ltrl ivo nucleo f ami l iare normalmente dispongono.
L'entita' rlel contributo,e' commisurirta alla eccezionali-
la' del l'evento e non puo! essere comunque superiore al
cloppio del la Q.B. del minimo vitale ec1 e' f inalizzala ai
superamento rlella siluazione problematica
Detto contributo viene erogato ai cittadini che ne hanno ti-
tolo, sempre che residenti da oltre un anno nel Comune al

;T".1;'?;+;i?l"rààili,ìÈ,1"i* F'RN,A coNrrNUArrvA,
Per assi.stenza continuativa si inlende I'etogazione di un
contributo mensi le a tempo indeterminato, con revisione
sernestrale e puo' e-ssere sospesa, in qualsiasi momento,
qualora si accerti che le condizioni specifiche.siano mutate
oppure che i 1 soggetto/nucleo interessate abbia rifiutato
un I avoro .

L'assistenza continuativa e'negata nel caso in cui sussista
anche uno solo clei *seguenti motivi:
1) recidilo tlel nucleo familiare superiore al minimo vitale;
2) pres enza di persone tenule agl i al iment i ;

3) rifiuto da parte dell'utente di soluzioni alternative alla
a.s.s i s t enza economi ca;
4) 1a proprieta' c1i beni immobili,ad esclusione della casa di
abitazione, tenuto conto della loro commerciabilita' o
produltivita:.
c) ASSISTENZA EcoNoNIICA STRAoRDINARIA
Per assistenza economica straordinaria si intende I'erogazio-
ne cli un contributo "una tantum" finalízzato al superamento
di -una situazione imprevista ed eccezztonale,incidente sulle
condizioni di vita normali <lel nucleo familiare residenle nel
Comune senza I imit i temporal i e tal i da richiedere un inter-
vento urgente, e comunque, non configura.biie nella precedente
ca,s i s t i ca.



L'ent i la' del contributo straordinario viene cleterminato c1a1-
1a G.Nl. previo esame del la relaz ione socio-ambientale e dal ia
proposta elabor-ata dal I'Assistente Sociale
Nei casi sub. a) e sub. b) dal punto cii vista organizzattvo
i I .selvizio c1i assistenza economi.car risulta articolato in
divei'si momenli : rispettivamente di accertamento, valutazione
e propos la a I tuat ir o
spettano al I'As-sistente sociale le f unzioni vaiutative e pro-
positive _e al I'un.ita' amministrativa quelle attuative.

ART 12

Assegno economico pel' *servizi a f avole del la col lett ir,'ità

- Le final ità assistenzialí di sostegno economico ai soggetti
in dif f icoltà,Possono e*s.sere conseguite dal la Amministrazione
Comunale anche attraverso assegni'economici cla attribuire
utilizzando i soggetti richiedenti, che siano per età e per
condizioni fisiche idonei, in attività lavorative urili alla
collettività, previa predi.sposizione da parte dell'Ammini-
straziorre stessa cii apposito progetto obiettivo, nel quale
sarènno indicate le condizioni di affidamento del la pre-
.stazione cl'opera o cli servizio clietro fissazione di un
determinato corri.speut vo commi surato alìa durata del
progettÒ e al la prestazione richiesta,
= L'assegno ecr:nomico per i .servizi a f avore del la
co1 lett ività cons iste in una forma di impegno lavorat ivo di
cittaciini temporaneamente sprovvisti di mezzi di sussistenza,
pi-ivi tli c'rccupazione e assistibili ai sensi dell'articolo 11
1ett.a,b, del presente regolamento, .-
- I s<-rggetti interessaLi, previa presentazione di regolare
.lrstanza, potranno e*ssere utilizzati dall' Amministrazione
comunale per svolgere prestazioni d:opera o servizio in tutti
i settori istituzionali.
- Le attività Iavorative 'di cui ai precedenti commi non
e-:i-,st ituira-rìrr(', rapporto di lavoro subordinato di carattere
pubblico o privato ne costituiranno rapporto a tempo
cielerminato ma e.sclusivamente rapporto di locazione
cl'opela, ai sen-si dell'articolo 22ZZ clel Coclice Civile,
avente per oggetto prestazioni lavorative a favore dei 1a
P.A. ' nr)n soggetti ad iva, in quanto occasicrnal i e mirate ad
una particolare forma cÌi assistenza.
- I soggetti ammessi al servizio stipuleranno con
I'Amministr-azione apposito contratto d'opera o di servizio
dal quale risulterà che in nessun caso le prestazioni po-
lranno e-ssere configurate come lavoro -subordinato.
- Restano in capo ai soggetti incaricati tutti gl
r ivant i da ct-rnlratto di prestazione di opera

i'art.2222 del Codice Civile.regolati cla
^: î

- ,'11 I

l 'Ammin
ni del I'inserimentc-i dei richieclenti nel
strazione intende attuare verranno

i oner i de-
o servizio

proge t to che
interpellati,
o in corso di
al precedente

in via prioritaria, i -st-rggetti già ammessi
amrnis-sione ai ti'altarnenli economici di cui
articolo 11 1ett,a,b, del presente regolamento.



L'Amministrazione Comunale in qualsiasr momento r su
proposta de I Servizio Sociale Professionale potrà recedere
uni lateralmente clal contratto d'opera per i I venire meno dei
requisiti che avevano cieterminato i'ammissione del soggetto
assistito oppule per i casi di cui agli articoli 2222 e

seguent i de I Codice Civi I e.
- -L'immotivato ecl ingiustif icato rif iuto, da parte dei
soggetti di cui al precedente comma 7 di essere impiegati
secontlo quanto i)f evisto dal p1.esente art icolo può determinare
la sospensione dei trattom"nt i assislenzialt orclinari even-
tualmente già accorclat i.
L'assegno economico per
favore del la col lettività
di ass istenza economica
economica straordinaria prevista del I'articolo 11 1ett. c deÌ
presente regolarnento.

prestazioni d'opela o servizi in
è a 1 ternat i vo ad ogn i al t ra forma

ac1 eccezione de11'assistenza
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Sos t egnr-r e conom i co mecl i an t e

ART. 1 3

int ervent i
nat ura.

assistenzial i 1n

In pfesenza delle condizioni e dei presupposti fissati dal
successivo comma, si può dare corso ad interventi di
assistenza economica. a soggett i bisognosi mediante fornitura
di generi alimentari.
I I ser.v izío sociale, con relazione motívata, QUà1ora ritenga
ch,€ il..cittadino\nucleo familiare sia incapace di amministra-
re coIîettamente i1 contributo economico in denaro, Può pro-
por'îe, sempr.ecchè sussistano i requisiti di cui al 1'articolo
if lett. al, b), del presente regolamento, la concessione di
buoni spesa peî I'acquisto di geneîi di prima necessità' e

comunque entro i I I imite di spesa risultanle dal calcolo del
minimo vitale spettante a1 nucleo da assistere.
La fornitura àei generì. di cui al precedente comma viene
operata mediante consegna al soggetto assist i to cli un buono
dl acquist6 contenente f indicazione dei prodotti da fornire
e 1'entità economica clel I'intervento assislenziale eqpressa
nell'importo cornplessivr: e in quello mensile.
La fornitur,a ciei generi di prima neces-sità è ordinata a ditte
local i in base al critefio del la maggiore vantaggiosità
clel I'of f erta.
La f ornitura ciei generi è ordinata al le ditte con buoni cla

staccars i cla un registro a doppia copia.
I



ART T4

Ne I caso in cui i I rapporto stanziament i-fabbisognio
finanziario per I'assistenza economica risultasse tale da nonpotere soddisfare le esigenze, eviclenziate dalte proposte
dell'ufficio Assi.stenza sociale, dovra' predisporii unagraduatolia, in base al lo stato di bisogno, da parte del
meclesimo uf f icio, che sara' approvata dal la Giunta Municipale.

ART. 1 5

Ass istenza Domi ci I iare
L'assi-stenza domiciliare si effettua in favore di anziant,
scrggetti poltatori di,handicap e cittadini che comunque sianoin stato di bisogno e vivono sol í o facciano prite di un
nucleo familiare non in grado di assicurarr il soddisfacimen-
to di bisogni personal i primari.
Attraverso I'adozione di forme di assi*stenza a carattere
clomiciliare, i1 comune intende dare una risposta concreta aibisogni, anche temporanei del cittadino.
I I servizio mira,pertanto a favorire quanto piu' possibile la
permanenza deI -soggetto rl^et proprio ambiente naturale,evitan-
do di ricorrere a forme di ricovero ove queste non siano
strettamente indispensabi I i.
L'assistenza domiciliare si articola in prestazioni di varia
nat ura :

- disbrigo di faccende domestiche;
.ig'i'ene' e' cura de l la per-sona ;preparazione o fornitura dei pasti;

- raccolta e ricensegna biancheri;
- ècquisto cii alimenti o altri generi;
- e*spletamento di pratiche;
- sostegno psicologico;
- èssistenza infermieristica;,
- riabilitazione fisio-motoria.
I cle-st inatari clel servizio di assistenza domici l iare sono:
- persone anziane che vivono sole o che sono paîzialmente
autosuf f icienti;
- hanclicappati minori o adulti che richiedono cure e assi-
s lenza che i f ami I iari non rie-scono ad assicurare;
- madri di famigìia che, per cont ingenze le piu' varie(es. periodi di gestazione, malatt ie, etó) ,non po."ioro accu-dire personalmente agl i obbl iehi domestici;
- minori che, per esigenze particolari, possono avere bisognodi prestazioni domici I iari;
- altri soggetti in difficolta'per situazioni o condizioni
cont ingent i .

Determinanti,ai fini ciell'accesso al servizío,sono il livellodi auto.suf f icienza, I'eta'e la *situazione famiiiare,mentre illivel 1o di reddito sara' preso in particolare considerazione
solo per stabi I ire Ia event iale quata di contributo al co.stodel servizio a carico ciell'Ente.



Il cornune per assicurare le suddette prestaz
avval ers i de 1 convenz ionaryrento, ai sens i de I I r art .L.R.9/5/36 n.22.
Le convenz ioni , cia st ipu lare con en
Albo Regionale, devono conteneîe prec
mente a:
a,) obiettívi;
b
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prestaz ioni cla erogare agl
modalita' di ammissione di
durata e modalita' 11i resc
costi clei servizi resi;
*strumemti di controllo.
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Per I'espletamemto del servízío di assis
vrènnt) essere impiegati esclusivamemte o
di appo-sito titolo di formazione profess
vigente normativa e al le mansioni espleta

r i nnovo ;

enz& domi.ciliare do-
peratori in possesso
ionale conforme alla
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ART. 1 6

Prestazioni in far,'ore della famiglia
sono prestazioni in favore della famigtia le seguenti:
- assist enza domici I iare;
- assist enza economica;
- invio in case di accogl ienza per gestant i e ragazze madri.;
sono assistibili con le prestazioni di cui al comma preceden-
te 1e gestanti, le puerpere, Ie madri naturali e nucleì in con-dizione di bisogno non in grado di soddi.sf are tal i bisognicon proprie risorse fisiche o economiche, nel quadro di unapiu' ampia tutela del la maternita' e c1e11a f amigl ia volta adassicurare ad essa adeguate condizioni materiali e social i.Per 1'accesso al le prestazioni cli cui rsopra e' richiesta unasiluazíone di disagio familiare o sociale della persona o delnucleo ovveîo uno stato di salute fi*sica o psichica tale dagiustificare le necessita' del la prestazione.
Per i I servizio cij assi*stenza clomiciliare si fara, rif erimen-to a quanto clisposto dal t'art. 13 de1 presente regolamento.
Per i I servizio di assistenza economica si fara' riferimento
a quanto disposto- dal l'art. 1 1 del presente regoiamento,evidenziando che al le madri natural i. i t contributo cónt inua-tivo mensi 1e, pari al minimo vitare verra' corrisposto finoal compirnento del I6" anno cii eta'clel figlio.



ART. 1

Prestazioni sostitutive del la famiglia.Affidamemto familiare
e sostegno economico agl i affidatari.

L'Ammimi-slrazione. Comunale attua l'af f idamemto familiare alio
scopo di'garant íre al minore le condizioni migl iori per i
suo *sviluppo psico-fi.sico, gudlora la famiglia di origine s
trovi nelf impossibitita' di assicurarle, per situazioni d
ordine psicologico,moral.e, economico, sociale
L'af f iclamento f ami I iare al ternat iyo al a ist i tuzional ízzazío-

'ufficio dei servizi
tro nucleo familiare o
1o scopo,tenendo conto

n€r *si realizza su proposta del
social i, inserendo i I minore in un a
persona singola, riconosciuta idonea a
di evenlual i prescrizioni del l'autorita' giudiz|aría.
L'uf f cio a tale scopo potra' tenere, in forma riservata , ,in
elenco dei nuclei disponibili ad accogliere i minori in af-
fidamentq.
A1 lo stesso affidatario non potranno essere affidati piu' di
due minori, a meno che non si tratti di minori provenienti
clal meclesimo nucleo familiare.
E' comunque opportuno privilegiare I'affido a nucleo
f anri I iare.
E' comunque opportuno privi legiare l'affido a nuclei con
figl i, al fine di non determinare forme di legame di tipo
parentale di grave pregiudiz io ai minori stessi al lorche'
dovranno rientrare nelle famiglie di origine.

'l ART.18

Compiti del servizio sociale

I ì Servizio Sociale, persegue le seguent i final ita' :

- promuovere I a, d
prob I ernat i che de I I 'af f
cittaclini, a1le famig

vu lgaz ione e, I ' informaz ione su I I e
damento, attraverso incontri aperti ai
ie, a.l le a-ssociazioni e ai servizi

presenti nel territorio:
- provvedere al reper imento, al la conos cenza e al 1a se Iez ione
degl i affidatari;
- p-romuovere, attuare e sostenere gl i af f idament i f ami l iari e
verificarne gt i adempiment i .

- assicurare il manteni.mento dei rapporti del minore con Ia
famiglia di origine,salvo diverse pîescrízioni de11'autorita'
giudiziaria.

ART. 1 9

Provvedimento cii'af f idamento

L'affido e'disposto, su proposte del Servízío Sociale. con
atto deliberativo della G.M. sentito il minore che abbia com-



piuto i i 12 anno di eta'
Detto prol:vedimento dovra' prevedere:
- le motivazioni dell'affidamento;
- i I periodo di Presumibi le durata;
- le pr"scrizioni per gl i affidatari;
- il ""rrrizío 

cui e' attribuita la vigilanza durante 1'af f i-
damento.
La G.M. Provvede a:
1 ) formal ízzare I'affidamento attraverso una soltoscrizione
di impegno da parte degl i affidatari e del le famigl ie 9i ori- 

\
gine, t"tpte chè non esista provvedimento I imitat ivo del Ia po- \"

Iesta' fami I iare da parte del I'Autorita' Giudrziaria;
2) erogare, se necessario,un sostegno economico mensile a fa-
',ror" dégli af f idatari non superioré al 50% della retta cli ri-
covero quale contributo al Ie spese relative a prestazioni
fornite dagli stessi al minore in affidamento;
3) assicurare agli af f idatari e al le f arnigl ie di origine i1
necessario sostégno psico-sociale per tutta 1a durata del lo '
affidamento, nel ii"p"ito clei metodi educativi delle famiglie
afficlatarie;
+) stipulirre un contratlo di assicvrazione tramite il qua
i minòri af f iclati e gli af f iclatari'siano garan'titi dagli
ciclent i e clai cianni che sopravvengano al minore o che eg

stesso provochi nel corso del I'affidamento'

ART. 2O

Selezione degl i af f iclatari

Gli aff idatari vengono indivicluati tra famiglie,peÎsone sin-
gole o comunita'di tipo familiare che si sono dichiarati di
fpo'ibi1i e per le q,r.ti. it servizio sociale del Comune abbia
u.""rtato 1a presenza di alcuni requisiti fondamentali:
- disponibilita' a paltecipare attraverso un valido rapporto
educutit'o ed af f ettivo a1la maturaztone del minore;
- conoscenza della ine.sistenza di prospettive di adozione
clel minore af f iclato e clel la tempo1.aneita', del servizio;
- integrazione deila famiglia neil'ambito sociale:
- .li*pónibilita' al r-appgrto con i servrzi socio-sanitari e

con la famigl ia di or igine;
- Suono stato di saluté clei component i i i nucleo af f idatario;
- idoneita' clel l'abitazione in relazione ai bisogni del
minore.
L'eta' clegl i af f idatar i cleve essere acleguata al le gsigenze
de I minole.

ART. 2 1

compiti degl i affidatari e de1 Ie famigl ie di origine

Gli affidatari si imPegnano a:
1) provveclere al la cura, al mantenimenlo' aI I'educazione e

al 1a istruzione del minore in affidamento;
2) mantenere anche in collaborazione con gii operatori del
seîvizio sociale, vat idi rapport i con le famigl ie di origine
del minore in afficlamento, tenendo conto di eventual i prescri-

n
i

zioni dell'Autor
3) mantenel'e va
e salubrila' del

ta' Giudrziatiai
icle condizioni ambientali
'alloggio);

(i.giene, s icurezza

' evr--: I uz i. one de I
alle condtzio-

Lzzazione ed ai
+) assicur:are unè atlenta osservazione del l

,ninor" in afficiamento,con particolare riguardo
nipsico-fisicheedintellettive,allasocial



rapport i con 1a famigl ia di origine;
5 ) assicurare 1a massima discrezione circa 1a situazione dei
minore in affidamento e della famiglia di origine;
6) evitare qualsiasi richiesta in denaro alla famiglia del
mlnoIe;
7) partecipar_e agli incontr.i organizzati su
operatori dei servrzi socio-sanitari.
Le famiglie d'origine si impegnano a:
1 ) favorire anche in coI laborazione con
servízio sociale e con gli affidatari, i1
in famigiia;
2) r ispebtare modalita', orari e durata degli incontri con il
minore previamente concordat i con gl i operator i c1e I serv tzio
sociale nel rispetto delle esigenze del minore stesso e delle
eventuai i prescr iz ioni de I I 'Autor i ta' Giud izíar ia;
3) contribuire, a seconda delle possibilita' ecomomiche, alle
spese îe at ive al minore.
L'affidamento familiare effettuato dal servizto sociale del
Comune si compendia nel la formalizzazione e sottoscrizione di
impegni da parte degli aff iclatari e della famiglia d'origine
e 1a succe.ssiva esecutir.ita' da parte del Giudice Tutelare.
ove l'affidamento non sia condiviso dal 1a famigl ia d'origine
.si procedera' a chiedere I'intervento del Tribunale peî i Mi-
norenn i .

ART.22

A-ssistenza ai minori nei rapporti con I'autorita' giudiziaria

Nei confronti clei minori soggetti a provvedimenti adottati
dall'Autorita' Giudiziaria Minorile, nell'ambito delle compe-
tenze amministrat ive e civi 1 i, i 1 Comune assicura ogni forma
di assistenza prevista dal presente regolamento di carattere
psicologico (Servizio Sociale Professionale) e di sostegno
ecqnomico (essistenza Economica) in favore dei minori e dei 1e
îa migl ie d'origine e affidatarie.
Relativamente a tale fa*scia d'utenza,il servizio sociale dei
Comune avra' compiti di:
- prevenzione
- vigilanza
- accertamento
- col laborazione con I'Autorila' Giud iziaria.

ART. 23

Interventi di ricovero volti a garantire assistenza di tipo
cont inuativo a persone non autosufficienti o aventi necessi-
ta' di interventi diversi da quel I i previsti.

Possono u*sufruire di tale intervento persone di ogni eta'
fisicamente non autosufficienti o aventi necessita'di inter-
venti .specif ici e particolari,che richiedono sia garantita
una assistenza di tipo continuativa e a tempo pieno,tempora-
nea o prolungata, in ambiti sociali in grado di garantire una
a*ssistenza adeguata e continuativa (es. casa protetta etc. ).

Assegni personali
gia'ricoverati.

ART. 24

per dimissioni di minori,anztani, inabili,

1.1 'argomento degli

Cli operatori del
rientro de I minore



Sono concessi a persone appena uscite da un ricovero che
possono incontrare difficolta' nel reinserimento nella,(
tol lettivita' da cui sono stati assenti ( minori, anziani,
inabi I i, handicaPPat , eX tossicidiPendent i etc ).
Per tale utenza l'obiettivo da per.seguire dovra' essere quel-
lo del rapidi reinserimento neI la comun j.ta' originaria.
Per i I perseguimento di detto obiettivo si individua 1'oppor-
tunita' det l'erogazione di "assegni personali" peI tutto il
tempo necessario ad un pieno reinserimento.
Le p1.ocedure cia attivare per it loro ammontare sono quelle
pr""ist" al I' art.11 del presente regolatnento'
L'intervento di cui sopra dovra' esser.e supportato da altri
interventi funzionali allo scopo ed in particolare:
- inserimento lavorativo
- rein.serimento nella farniglia di origine
- inse1.imento nel la comumita' (centro cliurno, gruppo di irmi-
ci, centro giovanile).

ART.25

Assistenza economica a'famiglie di detenuti e di vittime deI
deiitto.

DetLo servizio e' rivolto a nuc'lei familiari che abbiano
lamentato perdite di vite umane,,afferenti a1 nucleo stesso,
a .seguito rJi azioni violente o del ittuose, ovl'ero che si tro-
r.'ino a clovei' regi-strar-e 1a detenzione di un proprio membro
specie se capo famiglia, a1 fine di evitare possibili rischi
dì devianza che potrebbero coinvolgere altri componenti del
nucleo familiare.
Fer questa fa.scia di utenza i tipi di i,ntervento da attivare
sono:
1) as-sistenza economica peI periodi cleterminat i e lino a

quando i I nuc leo fami I iare non s i s ia Ieso autonomo ed
iutosuff iciente, seguendo le noîme di cui a1 I 'art.1 1 de I
presente regolamento;
il inserimento lavoralivo di eventuali membri delia famiglia
in eta' e condizione lavorativa;
3) avvio in centri di formazione professionale'sostegno sco-
Iaslicct;
+) irrtervenli di sociaf izzazione.

ART. 26

Assistenza post-penilenziaria per il recuperi ed il reinseri-
menlo cli minori ed adulti sottoposti a provvedimenti delI'Au-
toriia' Giudiziaria.

Delto servizio e' rivolto a minori ed adulti con pfecedenti
penali o -sottoposti a provvedimenti dell'Autorita' Giudizta-
riu c1a recuperare e teinserire nel contesto sociale.
I servizi e Cli interventi cia attuare in favore dei predetti
soggetti sono:
- assist enza economica(art.11 del presente regolamento);
- assistenza abitativa;
- servizi residenziali di pronto intervento e di ospitalilà'
Per le plocedure cia att ivaISi valgono le disposizioni dei re-
lat ivi art icot i de I presente regolamento, evidenziando che

I 'approccio iri problem-i che i I minore o I'adul to presentano
c1 ovra' essere ditferenztato.



ART.27

Iniz iat ive vol te al la prevenzione del disadattamento e del ia
criminalita' minorile.

Le iniziative sono rivolte ad adolescenti e giovani in diffi-
colta' con I'obiettivo di prevenire Ia devi anza e la crimina-
I i ta' minor i le real izzando opportuni inseriment i ne I conteSto
sociale.
I servízi. attivabili sono:
- ass i s t enza economi ca;
- centro di accogi ienza;
- centri d
- centri g

uIn 1 ;

ovanì. I i;
- insernrento lavorativi ;

- &zioni direlte alla
educat iva, format iva, ( in
scc)lastico).

normalizzazione della conciizione
pîe-s enza di eva-s ione de I i 'obb I igo

.,\RT. 28

Soggiorni di Yacanza

E'un servzio sociale cl estinato a minori , anzíani, nuclei
f ami l iari , inte-sci quale strumento di soci altzzazione, di cre-
scita sociale e culturale.
Per quanto riguarda gli utenti sono da
getti provenienti da nuclei familiari
mico-.sociali precarie e i portatori
I1 persona.l.e e'costituito da:
animatori socio - cul tural i , infermiere
ausiliari di assistenza.

AF.T.29

Ass istenza abi tat iva

privilegiare
in condìzioni
d i handi cap.

profess ional e ,

1 sog-
e cono-

da

L'assistenza abi
get't i p<,rtatori
nistrati.

tat iva s i effet tua
di handicap,cittad

favore di anziani, sog-
in -stato di bisogno,si-

direttamente i servizi,
della pianta organica
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Vi g i I anza, coord inamento
rna diretta.

I I Comune qualora non
laddove i tempi per

ART.3O

degli interventi non gest it i in for-

possa gestire
I 'adeguamento

*ssa-prevede' I 'assegnaz ione
locaz ione con canoni r idot t i ,

ste dal le vigent i leggi,

di al loggi in
nel rispetto

uso gratui to o in
de1 le norme previ-



risulti non breve, oppuîe i1 conto economico climostri la non
convenienza di una gest ione diretta, procede a un convenzio-
namento con associazioni, cooperative o istituzioni socio-
assi*stenziali iscritte all'Albo Regionale previsto dali'art.
?(; deila L.R.22/86 o autorizzati ai sensi ciell'art.28 della
s t essa I egge .

Le convenz ion i ciovranno prevedere :

i1 tipo, l.'ampiezzit e la natura delle prestazioni da erogare,
I'utenza cui devono essel-e dirette, i costi unitari per i
servizi resi ed i limiti minimi'e massimi di eîogazione clei
medesimi,nonche' le professionalita' necessarie a svolgere. le
prestaz ion i .

Nel la ipotesi de1 convenzionamento,poiche' i t rapporto forma
le e so*sstanzitrle deve risultare con un ente di fatto o di di
ritto,egni c1irettiva cleve essere inviata al I'Ente convenziona
to e mai ai singoli operatori o soggetti erogatori delle pre-
slazioni.
I t Cr.'rrnune eserc i la. i I ruo lo di
'coordinamento relativamente ai
convenzionamento avvalendosi de1
Ie.
Per quanto non espressamente previsto con il presente regola-
rhento,si rimanda a1le norme di leggi e decreti vigenti in ma-
leria clei servizi socio-assistenzial i.

verifica , di control lo e di
servizi ge.stiti in regime di
I'ufficio di servrzro socia-

ed intervent i attuat i sul

ART. 3 1

altri serviztCoorcli-namemto
territorio,

-1
-1
-o
-s
-g €

con

Tl Comune cleve garantire interventi coordinati ed integrati
fra i setvtz i socio-assistenzial i ed altri interventi terri-
torial i, in particolare sanitari.
Le AA UU.SS.LL. da un lato e i servizi socio assistenziali
c1a1 I'al tro garant iscono i reciproci intervent i integrat ivi e
tutte quel 1e iniziative che risultano in connessione con iI
settore socio-assistenziirle o sanitario.
I I Comune e 1a direzione del la A.U.S.L. promuovono pertanlo
Cl i intervent i di propria compe tenza ai fini del la predetla
integrazione.
cl i intervent i coordinato andranno predispost i part icolarmen-
te per alcune fasce di utenza:.

dimessi clagl i ospedal i psichiatrici ed i malat i di mente;
lossicodipendenti;
i handicappat i;
i anziani ,non autosuf f icienti;
,i rrtenti relativi all'area della maternita',dell'infanzta
de I I 'eta' evo 1 ut iva.

1.6
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,9tno
ìnJtr
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_ Entrata in vigore

I l pre.sente regolamento entrera' in vigore dopo I'esito f avo.-
revole del control lo di legittimita',da parte del competente
organo regionale, abrogando e sost i tuendo le Previgent i dispo-
sizioni regolamentari in maIetia.

ART. 3 2


